
 

ALLEGATO B) ALL'ATTO REP. N. 3846 RACC. 968 

Statuto  

Yacht Club Marina di Salivoli - A.S.D. 

Art. 1 - Denominazione - sede - durata 

E' costituita l'associazione "Yacht Club Marina di Salivoli - 

Associazione sportiva dilettantistica" (Y.C.M.S. - A.S.D.), 

con sede sociale e legale in Piombino, località Sal ivoli, 

presso il Marina.  L'associazione ha durata illimit ata.  

Art. 2 - Scopi 

L'Associazione non ha fini di lucro ed ha l'obbligo  di reinve-

stire eventuali utili per l'attuazione dello scopo istituzio-

nale.  

E' vietata la distribuzione anche in modo indiretto  di utili, 

avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale duran te la vita 

dell'associazione.  

Le quote sociali o contributi associativi sono intr asmissibili 

e non rivalutabili. 

Le finalità del club sono: 

- promuovere, in ogni forma, la pratica e la diffus ione dello 

sport della vela, della navigazione da diporto, del la pesca 

sportiva, del nuoto ed in genere di tutti gli sport  nautici, 

mediante sezioni od altre forme organizzative;   

- organizzare, col concorso dei suoi membri e delle  Autorità 

preposte, regate, crociere, campionati e manifestaz ioni spor-

tive nazionali ed internazionali: 

- indirizzare ed istruire i giovani alla pratica di  ogni sport 

nautico; 

- intrattenere rapporti collaborativi e di reciproc o scambio 

con Circoli ed Associazioni che abbiano affinità di  scopi; 

- favorire il turismo, promuovere la tutela dell'am biente e la 

valorizzazione del comprensorio di Piombino, manten endosi in 

stretto rapporto con le strutture locali, in partic olare con 

il Marina; 

- offrire ai Soci condizioni di gradevole soggiorno  nella pro-

pria sede, usufruendo dei locali, dei servizi e deg li impianti 

disponibili secondo le norme del Regolamento Intern o. 

L'Associazione è altresì caratterizzata dalla democ raticità 

della struttura, dall'uguaglianza dei diritti di tu tti gli as-

sociati, dall'elettività delle cariche associative;  si deve 

avvalere prevalentemente di prestazioni volontarie,  personali 

e gratuite dei propri aderenti e non può assumere l avoratori 

dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro aut onomo se 

non per assicurare il regolare funzionamento delle strutture  

o qualificare e specializzare le sue attività. 

L'associazione accetta incondizionatamente di confo rmarsi alle 

norme e alle direttive del Coni, nonché agli statut i e ai Re-

golamenti della Federazione Italiana Vela; si impeg na ad ac-

cettare eventuali provvedimenti disciplinari, che g li organi 

competenti della Federazione dovessero adottare a s uo carico, 

nonché le decisioni che le autorità federali dovess ero prende-



 

re in tutte le vertenze di carattere tecnico e disc iplinare 

attinenti all'attività sportiva. 

Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le 

norme degli statuti e dei regolamenti federali nell a parte re-

lativa all'organizzazione o alla gestione delle soc ietà e As-

sociazioni affiliate. 

L'Associazione si impegna a garantire il diritto di  voto dei 

propri atleti tesserati e tecnici nell'ambito delle  assemblee 

di settore federali. 

Art. 3 - Colori e Guidone Sociale 

I colori Sociali sono argento e rosso. Il Guidone S ociale è 

costituito da un triangolo di color argento con cro ce rossa, 

sul cui lato maggiore è inserita la scritta "Y.C. M arina di 

Salivoli - A.S.D.". Sul lato superiore sinistro app are su 

sfondo rosso una rosa dei venti stilizzata. Il Guid one va e-

sposto su tutte le imbarcazioni appartenenti ai Soc i del Club. 

Art. 4 - Soci 

Possono far parte dello Y.C.M.S.- A.S.D., in qualit à di Soci, 

cittadini italiani e stranieri di ambo i sessi. 

I Soci sono distinti nelle seguenti categorie: 

- Fondatori. 

- Onorari. 

- Ordinari. 

- Allievi. 

Sono Soci fondatori coloro che , in comunione di in tenti, co-

stituiscono il primo nucleo dell'Associazione, cioè  quelli che 

sottoscrivono l'atto costitutivo. 

Sono Soci  onorari coloro che per benemerenze speci ali o meri-

ti personali vengono proclamati tali dalla Assemble a dei Soci 

su proposta del Consiglio Direttivo. Essi sono esen ti da ogni 

contributo, ma sono ammessi con gli altri al godime nto dei be-

ni sociali.  

Sono Soci ordinari coloro che, avendo presentata do manda di 

ammissione al Club, sono stati accolti nella compag ine sociale 

secondo le norme di cui all'art.5. Essi, come i Soc i fondatori 

ed onorari, hanno diritto di intervento e di voto n elle Assem-

blee sociali ordinarie e straordinarie ed hanno dir itto di 

partecipare a tutte le manifestazioni  sociali  e p ossono es-

sere eletti a cariche sociali. 

Sono Soci Allievi tutti i giovani di età inferiore ai 18 anni, 

nominati tali con le stesse modalità dei Soci ordin ari. Al mo-

mento della domanda di iscrizione devono esibire il  consenso 

scritto di almeno uno dei genitori o di chi ne fa l e veci. Al 

compimento del diciottesimo anno di età, essi cesse ranno di 

far parte della categoria Allievi per passare, prev ia domanda, 

nella categoria dei Soci Ordinari, secondo le modal ità previ-

ste all'art.5. I Soci della categoria Allievi hanno  diritto di 

partecipazione a tutte le manifestazioni sociali, m a non hanno 

diritto di partecipazione alle Assemblee ordinarie e straordi-

narie, né alle elezioni. 



 

Art. 5 - Ammissione 

Le domande di ammissione a Socio - con la precisazi one  se Or-

dinario o Allievo - vanno sottoscritte su apposito modulo dal 

richiedente e da due Soci presentatori, i quali son o moralmen-

te garanti della idoneità dei loro patrocinati a fa r parte 

dell'Associazione. Il nome del richiedente e quelli  dei pre-

sentatori resteranno esposti sull'albo nella sede s ociale per 

almeno trenta giorni. 

Dopo tale periodo, il C.D. esamina le domande e gli  eventuali 

rilievi presentati da Soci; vota quindi l'ammission e a scruti-

nio segreto ed a maggioranza dei due terzi. 

Il rifiuto della domanda di ammissione deve essere motivato; 

contro tale diniego l'aspirante socio può proporre appello 

all'assemblea generale. 

Il candidato, che non vede accolta la propria doman da, può 

rinnovarla ad almeno un anno di distanza dalla deci sione 

dell'assemblea generale. 

Art. 6 - Quote di ammissione, quote annuali e versa menti stra-

ordinari. 

Le quote di ammissione alla categoria di Soci Ordin ari sono 

proposte ogni anno all'Assemblea dei Soci; i nuovi Soci sono 

tenuti al versamento della quota all'atto dell'ammi ssione. Non 

è prevista alcuna quota di ammissione per la catego ria Allie-

vi. 

Le quote annuali, per ogni singola categoria, vengo no proposte 

ogni anno dal C.D. all'Assemblea dei Soci. La quota  annuale 

deve essere versata da tutti i Soci entro la scaden za fissata 

dal C.D.; dopo tale data, al versamento sarà applic ato un ag-

gravio del 10% della quota. In difetto di  adempime nto alla 

data del 30 Giugno, il Socio sarà sollecitato a reg olarizzare 

la propria posizione entro e non oltre cinque giorn i e, ove 

non provveda, verrà considerato moroso e decaduto d alla sua 

qualifica di Socio del Club. 

Il C.D., per far fronte ad esigenze finanziarie str aordinarie 

e ben  specificate, può proporre all'Assemblea  Ord inaria dei 

Soci, un contributo straordinario; l'approvazione d ell'Assem-

blea diviene vincolante per tutti i Soci, chiamati a contribu-

ire. In difetto di versamento del contributo entro i termini 

previsti, il Socio inadempiente ricadrà nel regime di morosità  

previsto nel precedente capoverso.  

Art. 7 - Perdita qualifica di Socio 

La qualifica di Socio Fondatore, Onorario, Ordinari o  o Allie-

vo viene perduta in seguito a: 

- dimissioni volontarie da notificare al C.D., a me zzo lettera 

raccomandata, almeno un mese prima della fine dell' anno socia-

le; 

- morosità nei pagamenti delle quote sociali o degl i eventuali 

contributi straordinari, come descritto nell'art.6;  

- radiazione. 

I Soci dimissionari o comunque cessati, ed i loro a venti cau-



 

sa, non possono vantare alcun diritto nei confronti  dello 

Y.C.M.S. - A.S.D. 

Art. 8 - Assemblee Generali 

Le Assemblee Generali dei Soci possono essere Ordin arie e 

Straordinarie; esse rappresentano l'universalità de i Soci e le 

deliberazioni assunte vincolano tutti i Soci. Tanto  in sede 

ordinaria che straordinaria, l'Assemblea potrà esse re indetta 

nella stessa data, tanto in prima che in seconda co nvocazione. 

Il diritto di intervento e di voto in Assemblea spe tta ai Soci 

Onorari, Fondatori ed Ordinari in regola con il pag amento de-

gli oneri sociali. Ogni Socio avrà facoltà di farsi  rappresen-

tare in Assemblea da un altro Socio mediante delega  scritta; 

ciascun Socio non potrà essere portatore di più di una delega 

per ciascuna Assemblea. L'Assemblea delibera sempre  a scruti-

nio segreto sulla elezione alle cariche sociali e q uando si 

discutono argomenti che riguardano personalmente il  Socio. 

Art. 9 - Assemblea Generale Ordinaria 

L'Assemblea Generale Ordinaria deve essere convocat a dal C.D. 

almeno una volta all'anno, entro e non oltre il 30 Aprile di 

ciascun anno; la convocazione dovrà avvenire median te avviso 

contenente l'indicazione del giorno, ora e luogo de lla riunio-

ne, nonché gli argomenti posti all'ordine del giorn o.  

Tale avviso dovrà essere spedito ai Soci ed affisso  all'albo 

sociale almeno 20 giorni prima di quello fissato pe r l'Assem-

blea. L'Assemblea Generale Ordinaria può essere con vocata an-

che su richiesta scritta di almeno un terzo dei Soc i aventi 

diritto di voto, con l'indicazione degli argomenti da porre 

all'ordine del giorno. In tal caso, il C.D. provved erà alla 

convocazione nel minor tempo possibile e, comunque,  non oltre 

sessanta giorni dalla presentazione della richiesta .  

L'Assemblea Generale Ordinaria è regolarmente costi tuita in 

prima convocazione, quando sia presente o rappresen tato il  

50 % + 1 dei Soci aventi diritto di voto e delibera  a maggio-

ranza dei presenti. In seconda convocazione l'Assem blea Gene-

rale Ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il nu-

mero dei Soci intervenuti o rappresentati e deliber a sempre a 

maggioranza dei presenti. 

L'Assemblea Generale Ordinaria: 

- approva i bilanci preventivo e consuntivo, le rel azioni del 

C.D. e del Collegio Sindacale, che li accompagnano;  

- delibera sulle proposte che non sono di specifica  attribu-

zione dell'Assemblea Straordinaria; 

- delibera su ogni argomento previsto dal presente Statuto; 

- nomina la Commissione Elettorale. 

Art. 10 - Assemblea Generale Straordinaria 

L'Assemblea Generale Straordinaria può essere convo cata dal 

Consiglio Direttivo ogni qualvolta questo lo riteng a opportu-

no, mediante avviso contenente l'indicazione del gi orno, 

dell'ora e del luogo dell'Assemblea, sia in prima c onvocazione 

che in seconda convocazione; l'avviso dovrà contene re gli ar-



 

gomenti all'ordine del giorno. 

Tale avviso dovrà essere spedito ai Soci, ed affiss o all'albo 

sociale, almeno 20 giorni prima di quello fissato p er l'Assem-

blea. 

L'Assemblea Generale Straordinaria può essere convo cata anche 

su richiesta scritta di almeno un terzo dei Soci av enti dirit-

to di voto, con l'indicazione degli argomenti da po rre all'or-

dine del giorno. In tal caso, il C. D. provvederà a lla convo-

cazione nel minor tempo possibile e, comunque non o ltre ses-

santa giorni dalla presentazione della richiesta. 

L'Assemblea Generale Straordinaria è regolarmente c ostituita 

in prima convocazione, quando sia presente o rappre sentato il 

50% + 1 dei Soci aventi diritto di voto e delibera a maggio-

ranza dei due terzi. In seconda convocazione, l'Ass emblea Ge-

nerale Straordinaria delibera con voto favorevole d el 25% dei 

Soci aventi diritto al voto. L'Assemblea Generale S traordina-

ria delibera in merito alle modifiche statutarie. 

Per la modifica dello scopo sociale, per il trasfer imento del-

la sede all'estero, per la trasformazione è richies to il voto 

favorevole della metà  più uno degli associati aven ti diritto 

di voto; in questo caso il voto potrà essere espres so, oltre 

che in sede assembleare, anche per corrispondenza m ediante 

scheda predisposta dal C.D. 

Per lo scioglimento dell'associazione e la devoluzi one del pa-

trimonio occorre il voto favorevole di almeno tre q uarti degli 

associati aventi diritto di voto; anche in questo c aso il voto 

potrà essere espresso, oltre che in sede assemblear e, anche 

per corrispondenza mediante scheda predisposta dal C.D. 

Art. 11 - Rappresentanza e direzione del club 

Gli organi del Club sono: 

- Il Consiglio Direttivo 

- Il Presidente 

- Il Collegio dei Revisori dei Conti 

- Il Collegio dei Probiviri 

Art. 12 - Eleggibilità nel Consiglio direttivo  

Tutti i Soci con diritto di voto possono candidarsi  alla cari-

ca di Consigliere, purchè la loro candidatura perve nga alla 

Commissione Elettorale, presso la Segreteria del Cl ub, a mezzo 

raccomandata, entro e non oltre 30 giorni dalla con vocazione 

delle Elezioni. Non saranno ammesse candidature di quei Soci 

che ricoprono cariche presso altre associazioni ana loghe oppu-

re non in regola con gli adempimenti sociali.  

Non è ammesso ricoprire più cariche, né candidarsi a cariche 

diverse. 

Art. 13 - Cariche nel Consiglio Direttivo 

Il Club è rappresentato e amministrato da un Consig lio Diret-

tivo di nove membri, che viene eletto dai Soci, tra mite ele-

zioni coordinate dalla Commissione Elettorale nomin ata 

dall'Assemblea. Spetta al Consiglio eleggere al suo  interno il 

Presidente ed assegnare le altre cariche sociali: V ice-



 

Presidente, Direttore Sportivo, Segretario ed Econo mo-

Cassiere. Il Presidente potrà conferire ai Consigli eri even-

tuali mandati speciali. 

In considerazione della stretta collaborazione, nec essaria per 

il buon andamento dello Y.C.M.S. - A.S.D., da insta urarsi con 

la Cooperativa L'Ormeggio, oltre a periodici incont ri fra i 

due organismi dirigenti finalizzati essenzialmente al concor-

dare e coordinare l'organizzazione di eventuali man ifestazio-

ni, alle riunioni del Consiglio saranno invitati, s enza dirit-

to di voto, in forma permanente due rappresentanti del C.A. 

della Cooperativa stessa. 

Tutte le cariche sono gratuite ed onorarie; il C.D.  può preve-

dere forme di rimborso spese per trasferte per i Di rigenti od 

altri Incaricati, da stabilirsi ogni anno in sede a ssembleare. 

La durata del Consiglio Direttivo è stabilita in qu attro anni 

sociali; trascorso tale periodo il Consiglio uscent e resta in 

carica solo per la ordinaria amministrazione e prom uove l'as-

semblea ordinaria per la nomina della Commissione E lettorale. 

Tale Assemblea dovrà essere convocata entro e non o ltre un me-

se dalla fine del mandato, mentre la Commissione El ettorale 

dovrà completare le operazioni elettorali entro e n on oltre 

sessanta giorni dalla sua nomina. Il Consiglio Dire ttivo si 

riunisce su convocazione del Presidente o su richie sta della 

maggioranza dei componenti il Consiglio stesso; la riunione è 

valida se è presente la metà più uno dei componenti . Le deli-

berazioni vengono prese a maggioranza assoluta; in caso di pa-

rità di voti è determinante quello del Presidente. 

Nel caso di dimissioni simultanee della metà più un o dei com-

ponenti il Consiglio Direttivo, il Presidente dichi arerà deca-

duto l'intero Consiglio ed avvierà immediatamente l e procedure 

per il rinnovo del Consiglio. 

Art. 14 - Il Presidente 

Il Presidente rappresenta il Club ed agisce in suo nome, ha la 

firma sociale, convoca e presiede le Assemblee e le  riunioni 

del Consiglio Direttivo, segue  l'esecuzione delle delibere 

prese dall'Assemblea  e vigila su tutto l'andamento  del Club. 

Nel caso di dimissioni del Presidente, o per impedi mento defi-

nitivo, il Consiglio Direttivo è presieduto dal Vic e-

Presidente o, in sua assenza, dal Consigliere anzia no, fino 

alla prima riunione del Consiglio stesso;  in quell a sede, il 

C.D. provvede a reintegrare il membro mancante con il primo 

dei non eletti, ad eleggere al proprio interno il n uovo Presi-

dente ed, eventualmente, a ridistribuire le cariche .  

Art. 15 - Il Vice-Presidente 

Il Vice-Presidente coadiuva il Presidente nel disim pegno della 

sua carica e lo surroga in caso di assenza; può ino ltre gesti-

re specifici settori momentanei o definitivi su del ega del 

Presidente. 

Art. 16 - Il Direttore Sportivo 

Cura espressamente tutto il settore delle attività sportive, 



 

sia agonistiche che amatoriali; può avvalersi della  collabora-

zione di altri Soci delegati alle varie branche di attività. 

Art. 17 - Il Segretario 

Il Segretario Generale redige i verbali delle  Asse mblee e 

delle sedute del Consiglio, tiene la corrispondenza  ed i libri 

di protocollo; cura l'albo dei Soci. 

Art. 18 - L'Economo-Cassiere 

L'Economo-Cassiere compila l'inventario delle attiv ità e pas-

sività, ha in custodia i fondi sociali dei quali è responsabi-

le. Paga i mandati vistati dal Presidente o da chi ne fa le 

veci, cura l'incasso delle quote dovute dai Soci. E ' autoriz-

zato ad aprire conti correnti presso Istituti Banca ri o Posta-

li e, di conseguenza, ad emettere assegni a sua fir ma congiun-

ta con quella del Presidente. 

Art. 19 - Rendiconto 

1- L'anno sociale e l'esercizio finanziario inizian o il 1^ 

gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno. 

2- Il Consiglio Direttivo redige il bilancio dell'a ssociazio-

ne, sia preventivo che consuntivo da sottoporre all 'approva-

zione assembleare. Il bilancio consuntivo deve info rmare circa 

la complessiva situazione economico-finanziaria del l'associa-

zione. 

3- Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rap-

presentare in modo veritiero e corretto la situazio ne patrimo-

niale ed economico-finanziaria dell'associazione, n el rispetto 

del principio della trasparenza nei confronti degli  associati. 

4- Insieme alla convocazione dell'assemblea ordinar ia che ri-

porta all'ordine del giorno l'approvazione del bila ncio, deve 

essere messo a disposizione di tutti gli associati,  copia del 

bilancio stesso. 

Art. 20 - Collegio dei Probiviri 

1- Il collegio dei Probiviri, eletto dall'assemblea  ordinaria 

dei Soci a scrutinio segreto, è composto da tre com ponenti, 

che nominano tra di loro il Presidente, e da due su pplenti. In 

caso di dimissioni, decadenza, non accettazione del l'incarico 

o altro motivo di cessazione dell'incarico, gli eff ettivi sono 

sostituiti dai supplenti a partire da quello che ha  ricevuto 

il maggior numero di voti. 

2- Il collegio dei probiviri decide, su parere cons ultivo del 

consiglio direttivo, i procedimenti disciplinari a carico dei 

soci, adottando in relazione alla gravità dei fatti  le seguen-

ti sanzioni: 

a- Ammonizione; 

b- Deplorazione; 

c- Sospensione fino ad massimo di dodici mesi; 

d- Radiazione 

3- Avverso i provvedimenti del Collegio dei probivi ri è ammes-

so reclamo all'assemblea straordinaria da proporre entro tren-

ta giorni dal deposito del reclamo. 

4- L'assemblea decide a scrutinio segreto. Le decis ioni 



 

dell'Assemblea non possono essere impugnate avanti l'Autorità 

Giudiziaria. 

Art. 21 - Collegio dei Revisori dei Conti 

1- La gestione dell'Associazione è controllata da u n Collegio 

dei revisori dei conti eletto dall'assemblea ordina ria dei So-

ci anche tra persone estranee all'associazione; è c ostituito 

da tre componenti effettivi, che nominano tra di lo ro il pre-

sidente, e da due componenti supplenti. 

2- I revisori dei conti dovranno accertare la regol are tenuta 

della contabilità sociale, redigeranno una relazion e ai bilan-

ci annuali, potranno accertare la consistenza di ca ssa e l'e-

sistenza dei valori e di titoli di proprietà social e e potran-

no procedere, in qualsiasi momento, anche individua lmente, ad 

atti di ispezione e controllo. 

3- In caso di dimissioni, decadenza, non accettazio ne dell'in-

carico o altro motivo di cessazione dell'incarico, gli effet-

tivi sono sostituiti dai supplenti a partire da que llo che ha 

avuto il maggior numero di voti.  

Art. 22 - Scioglimento 

1- Lo scioglimento è deliberato dall'assemblea stra ordinaria, 

la quale provvederà alla nomina di uno o più liquid atori. 

2- L'eventuale attivo risultante dalla liquidazione  non potrà 

essere ripartito fra i Soci, ma dovrà essere devolu to ad asso-

ciazioni sportive o ad enti pubblici con analoghe f inalità 

Art. 23 - Clausola Compromissoria 

Tutte le eventuali controversie sociali tra associa ti e tra 

questi e l'associazione o i suoi organi, saranno so ttoposti, 

con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla co mpetenza di 

tre arbitri, da nominarsi uno da ciascuna delle due  parti ed 

il terzo dai primi due o in difetto, dal Presidente  provincia-

le del CONI di Livorno; essi giudicheranno ex bono et aequo 

senza formalità di procedura. L'inosservanza di det ta disposi-

zione costituisce illecito disciplinare. 

Art. 24 - Per quanto non espressamente previsto dal  presente 

Statuto si applicano le disposizioni dello statuto e dei rego-

lamenti della Federazione Italiana Vela a cui l'ass ociazione è 

affiliata e in subordine le norme del Codice Civile . 

F.to: Enrico NENCIONI 

      Gian Luca CRISTIANI Notaio 

 


